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/racconti delle Fate di Carlo Perrault 
han più volle fornito il soggetto a rap- 
presentazioni teatrali , che furono coronale 
di lieto successo. 

La Cenerentola di Duport e Barba-Blu 
di V^estris non sono ancora dimenticati 
da frequentatori del teatro massimo. Alla 
medesima sorgente ho attinto V argomento 
del mio lavoro , servendomi del racconto 
intitolato- La belle au bois dormant. IJ av- 
ventura della principessa che è condan- 
nata a dormire cento anni , per sottrarsi 
alla morte che le sovrasta nella primavera 
dell età sua , e cui è destinato in isposo 
quegli che la risveglierà, ha servito di base 
alla mia composizione che ho tentalo di 
adornare di episodi tali, che facessero in 
principal modo emergere le danze e la 
varietà delle decorazioni . Possa questo 
mio proponimento essere accetto al rispet- 
tabile pubblico . 
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Musica del maestro Giuseppe Giaquinlo. 


Architetto Decoratore della Reai Soprintendenza, signor 
Fausto Niccoli*!. 


Capo scenografo , inventore e direttore di tutte le decora- 
zioni, Sig Pietro Venier. 

Paesista, signor Leopoldo Galluzzi. 

Figurista , Sig. Luigi Deloisio. 

Pittori architetti, Signori Marco Corazza, Vincenzo Fico. 

Appaltatore del macchinismo , Sig. Pietro . Venier , 

Capo dei Macchinisti , Sig. Michele Papa. 

Attrezzeria disegnata ed eseguita dal Sig. Filippo Colazzi. 

Direttore del vestiario, Sig. Carlo Guillaume. 

Direttore ed inventore de’fuochi chimici ed artifiziati, si- 
gnor Felice Cerrone. 

Pittore pe’ figurini del vestiario , Sig. Filippo Buono. 

La musica ed il presente libretto è di esclusiva proprietà 
dei signori Giovanni e Giuseppe Fabbricatore , tanto pel 
Regno delle Due Sicilie , che per l' Estero. Rimanendo 
esclusi per la poesia del Libretto i soli Domini al di qua 
del Faro. 

Editore e proprietario esclusivo delle poesie de’ libri dei 
Reali Teatri, Sig. Catello de Maio . 
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Il Duca di Lucemburgo signor De Angeli» 

Isabella sua figlia tignar a Tedesco 

11 Conte di Herenstal signor Bolognelli 

Arturo di Cleves, cugino del Conte signor Merante 
Margherita di Holmond dama d’onore signora Craveris 
Dame 

Cavalieri * j e jj a £ or jg j e j j) uca 


Uomini 

Arcieri 

Scudieri 

Paggi 

Guarde 


d’ armi 


del Conte di Herenstal 


Berta ’ \ vecchia \ Contadina 

Giacomo, fattore, padre di 
Maria 

Michele, giovane contadino 
Contadini di ambo i sessi. 


signora Oro 
signora Allieti 
signor Pingitore 
signora Ferrante 
signor Fusco Nicola 


Naàma, regina delle Api, fata ma- 
drigna della principessa Isabella signora Taglioni Fuchs 
Calabroni ) 

Api c seguaci di Naama 


Amore 

ftinfe 


signora Oro 


Geni 6 | della corte di Amore 

V azione Ita luogo nel Lucemburgo. 


L’ azione della /. Epoca avviene nel Io30 
quella delle altre nel 1630. 


Digitized by Googte 



MILMiaiLlI. 


PRIMA EPOCA. 


* ’ j • • • . . , 

: \ •• : . :• 

PARTE L. Danza delle Dame e Cavalieri, eseguita da* 
Corifei d’ambo i sessi , nella quale prende 
parte la signora Tedesco. 

Nuovo passo a due, composto dal signor Mo- 
rante , e da lui eseguito eon la signora Ta- 
glioni-Fuchs. Musica del maestro Giaquinto. 

SECONDA EPOCA. 

i. i ... 


PARTE III. Introduzione danzante. 

Danza Villereccia, eseguita da’ Corifei d’ambo 
i sessi. 

Nuovo passo a due , composto dal signor Conti, 
e da lui eseguito con la signora Ferrante — 
Musica del maestro Giaquinto. 

Baschese, eseguita dalla signora Tagìioni-Fuchs. 


PARTE IV. Danza delle Api, eseguita dalle Corifee nella 
quale prende parte la signora Taglioni-Fuchs. 
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S&iatA, 


PARTE I. 

*• .* , A • •( 

Vasta e magnifica sala Gotica nel palazzo del Duca. — Il 
fondo , che a suo tempo vien chiuso da grandi porle a vetri 
colorati, lascia scorgere ameno e pittoresco giardino. — 
A dritta gli appartamenti della principessa Isabella, 

Il Duca e la pomposa sua corto fanno solenne ricevi- 
mento al Conte di Herenstal che si presenta con numeroso 
seguito all’illustre suo futuro suocero. Il fondo della sala 
si chiude dopo l’ ingresso del Conte. Questi viene ad im- 
palmare 1’ avvenente Isabella. Arturo di Cleves vede a ma- 
lincuore le affettuose accoglienze che il Duca prodiga al Con- 
te. — Isabella , accompagnata da Margherita di Holmond , 
e seguita dalle sue damigelle esce dai suoi appartamenti — 
Scambievole presentazione de’ fidanzati durante la quale 
Arturo non può celare il suo dolore: i suoi occhi s’ incon- 
trano con quelli della principessa, ed esprimono quanto quel 
matrimonio lo affligge. Margherita lo consiglia a moderarsi 
ed a celare la sua disperazione. Il Duca sta per dare il cenno 
che il corteggio si avvìi al luogo della cerimonia nuziale, 
quando le porte del giardino si 'spalancano con fragore e la 
Fata Naàma presentasi preceduta e seguita da vari drap- 
pelli del suo seguito. Il Duca riconosce la madrina della pro- 
pria figlia e si avanza verso di lei per presentarle il Conte ; 
ma la Fata avvedendosi che non era aspettata volge al Duca 
i più acerbi rimproveri per non averla invitata alle nozze. 
Tutti le porgono delle scuse ed il Duca la invita a prender 
posto al suo fianco. Naàma, dissimulando il proprio sdegno, 
siede presso al Duca e fà eenno che incomincino le danze. 
Tutto è gioia. Isabella che siede al fianco di Naàma viene 
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invitala a prender parte al ballo, e la Fata mostrasi offesa 
che non le si dia la preferenza. La danza ferve, ma nessun» 
ha pensato ad invitare Naàma e quindi costei più non ce- 
lando il suo sdegno , stende la sua baeclietta , e fa che tutti 
i danzanti rimangano immobili, nel luogo e nella posizione 
in cui si trovano. — Naàma sganascia dalle risa ed aggirasi 
intorno a’vari gruppi burlandosi di tutti , ma faeendo poi 
cessare il suo incantesimo, tatti riprendono parte al ballo, 
che ha fine dopo essere stato animatissimo. 

il Conte ed il Duca olirono la mano a Naàma per con- 
durla a’ suoi appartamenti , mentre Isabella col suo cor- 
teggio entra nelle proprie stanze. — Arturo vorrebbe se- 
guirla, ma non ardisce, poiché uno sguardo di lei lo arresta. 
Egli allora con un gesto prega Magherita di ascoltarlo. — 
Disperazione di Arturo, Margherita invano tenta di con- 
solarlo. — Naàma intanto, ritorna non veduta, e si cela 
per ascoltare il colloquio della dama e di Arturo. Questi 
supplica Margherita perchè gli faccia accordare dalia prin- 
cipessa un breve abboccamento : Margherita gli fa riflettere 
che un tale desiderio mette a. rischio la vita di lui ; ad Ar- 
turo però non preme di morire purché dica l’ estremo addio 
ad Isabella. Margherita alla fin fine cede alle istanze di 
Arturo c promette far di tutto perchè la principessa venga 
in quella sala fra pochi momenti per ricevere un ultimo ad- 
dio. Un vicino calpestio fa che. la Dama entri frettolosamente 
negli appartamenti della principessa, e che Arturo s'inoltri 
nel giardino. — Naàma esce dal suo nascondiglio , ebbra di 
gioia ; ciò che ha ascoltato Le promette di potersi divertire 
a spese del Conte. Difatto ella corre incontro al Duca ed al 
Conte che giungono , e palesa a quest’ ultimo che Isabella 
non ama lui ma altri. Sorpresa del Duca , cui la Fata pro- 
mette dar prova di quanto asselisce. Il Conte a stento può 
reprimere la propria gelosia, e Naàma che lo consiglia a 
calmarsi lo persuade a celarsi seco lei e col Duca per verifica- 
re ocularmente quei che loro ha detto, Arturo non tarda ad 
introdursi dal giardino nella sala, mentre Isabella cautamente 
esce da’ propri appartamenti. Loro colloquio nel quale Ar- 
turo dolcemente rimprovera ad Isabella di aver consen- 
tito a dar la mano di sposa ai Conte. La principessa dice 
di essere stata costretta a dare il suo asseuso, ma che 
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ama lui solo. Furore del Duca e del Conte , Naàma il 
trattiene e gode della loro collera. La principessa finalmente 
mossa dalle preghiere di Arturo, promette di non impal- 
mare il Conte quand’ anche dovesse ciò costarle la vita. — 
Arturo si getta alle ginocchia della principessa per ester- 
narle la sua riconoscenza e per giurarle inestinguibile amo- 
re, quando il Duca ed il Conte, rompendo ogni freno al loro 
sdegno, si slanciano fra’ due amanti , che rimangono ester- 
refatti a quella vista- — Naàma sparisce esternando la pro- 
pria soddisfazione. II Duca ed il Conte chiamano i loro se- 
guaci e tutta la corte accorre in quel luogo. 11 Duca ordina 
a’ suoi di arrestare il temerario Arturo e di trafiggerlo. — 
Isabella e le dame chieggono grazia. Tutto è vano ed il Duca 
rinnova l’ordine che colui sia tratto a morte. — Isabella 
risolutamente si oppone all’uscita degli Arcieri , e di nuovo 
impetra grazia per Arturo. Il Duca allora le dice, che verrà 
a colui conceduta la vita a condizione ch’ella all'istante 
sposi il Conte. Isabella acconsente purché gli venga accor- 
data anche la libertà. Arturo è sciolto da’ ceppi , e per or- 
dine del Duca deve immediatamente uscire dal Castello. — 
Arturo dopo aver dichiarato che avrebbe preferito la morte, 
finge obbedire e si allontana. Il Duca ordina che incominci 
la cerimonia nuziale. 1 paggi e seguaci del Conte recano il 
donativo di nozze in ricchi forzieri che vengono trasportati 
negli appartamenti della principessa. Tutta la corte porge i 
suoi auguri alla principessa. 1 vari borgomastri offrono le 
loro felicitazioni in nome delle vicine città : la fanciullina 
Berta, a capo del villaggio e de’ giardinieri del Castello, offre 
ad Isabella magnifico mazzo di fiori del quale essa la ringra- 
zia e le pone al collo ricca cateh^udi oro, da cui pende il pro- 
prio ritratto. Il Duca unisce le destre de’ due fidanzati ed 
ordina che il corteggio s’ incammini al luogo della cerimonia 
nuziale, quando Isabella dice al Conte che avendo ella adem- 
pito alla sua promessa le conviene ora compiere il giura- 
mento fatto all’ amore, e quindi precipitosamente snudando 
dal fianco del Conte istesso il pugnale che ne pende, con 
quello si ferisce. Margherita cerca di deviare il colpo, ma 
nondimeno la principessa rimane ferita. Essa viene tra- 
sportata nelle sue stanze. 11 Duca il Conte e varj cortigiani 
la seguono. Tutti nella massima costernazione si ritirano. 
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PARTE II. 


Magnifico Gabinetto della principessa Isabella. Nel fondo 

porle dalle quali si scorge V interno degli appartamenti. 

Da un lato la statua del Tempo che sorregge il Globo . 

Le dame adagiano dolcemente la principessa su splendido 
seggio. Margherita la conforta. Il Duca ed il Conte, profon- 
damente addolorati, non ardiscono avvicinarsi. Arturo s’in- 
troduce furtivo. Er vuol vedere anco una volta colei che per 
lui si ferì. Margherita si avvede del cavaliere e tutta misu- 
rando la sua imprudenza lo fa celare dietro la tenda di una 
delle porte. Isabella chiama a se vicino il padre e il fidanza- 
to. Le dame stanno per somministrarle una pozione, quando 
Raàma giunge per vedere la sua figlioccia. — Il Duca ed il 
Conte supplicano la Fata perchè conservi in vita la princi- 
pessa. Naàma cedendo alle vive istanze di quelli , loro an- 
nunzia che la principessa vivrà , ma che nondimeno ciò ad 
essi nulla gioverà, poiché la sorte di lei è irrevocabilmente 
pronunziata. Di fatto ella mostra a coloro la seguente iscri- 
zione, ai di sopra del seggio ove riposa la principessa. 

vivrà’ isabella, ma nel sonno immersa 

UN SKCOL RIMARRA’, FINCHÉ LA DESTI 

UN NUBILE CHE SPQgO LE SARA’. 

I ' I ; 

La Fata mostra al Conte ed al Duca che già lo strano de- 
creto si compie, facendo loro vedere Isabella e tutti quei 
che la circondano già renduti immobili nella stessa posizione 
in cui si trovavano. Disperazione del Duca, e del Conte che 
escono in preda al più vivo dolore, mentre Naàma palesando 
tutta la propria gioia , sparisce. ( Una nube ingombra la 
scena e vedesi il Tempo , dinanzi ai quale passano a modo 
di visione le varie figure allegoriche de’ giorni, mesi, ed anni, 
e del secolo che scorre dal 1530 al 1630. ) 
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PARTE III. 


Pittoresca piazza di un villaggio. — Da un lato la casa di 

Perla. — Nel fondo, fra le piante, si scorge la sommità 

del Castello, ov’ è la Principessa Isabella, 

È il giorno della festa del villaggio e del solenne tiro de- 
gli Arcieri. Tutto è moto. La vecchia Berta, cui molte per*- 
sone fan crocchio intorno, racconta che ne’ primi anni di sua 
vita ella assistè alle nozze di una principessa che le dette in 
dono una catena d’ oro ed un ritratto, che a tutti mostra, e 
che quella principessa costretta ad impalmare una persona 
che non amava , fu con tutta la sua corte addormentata da 
una Fata. Maria si turba a codesto racconto. Berta indica 
in lontananza, fra le piante di folto bosco, i culmini del Ca- 
stello nel quale !a principessa è rinchiusa. Giacomo manife- 
staci proponimento di andare colà. Berta vuol dissuaderlo-, 
facendogli presenti i pericoli e gli ostacoli che avrebbe a 
superare. Maria con le sue carezze, tenta distogliere il pa- 
dre dal suo progetto, Giacomo, però anela ricchezze e tesori, 
egli è ambizioso, e sogna illusULnozze per la Gglia. Michele 
giunge , ed incoraggiato da Maria domanda a Giacomo la 
mano di quella. Gioia di Berta, meraviglia e disprezzo di 
Giacomo, che si accinge a partire per la sua spedizione. Fi 
raccomanda Maria alla vigilanza di Berta , c minacciando 
Michele, se ardisce volgere una parola a Maria, si allonta- 
na. Compiuto il tiro e proclamato il vincitore, le danze inco- 
minciano a rendere più brillante ed animata la festa. La 
fata Naàma, sotto spoglie di villanella , si presenta alla fe- 
sta , c vedendo il buon umore e la cordialità che regna fra 
quella gente, vuole, secondando la sua indole, divertirsi a 


Digitized by Google 



12 

spese di tatti. Il fragore del tuono sospende il generale tur- 
bamento, e dopo brevi istanti giunge Giacomo pallido, 
esterrefatto, e nel massimo disordine. Egli racconta che in- 
vano ha voluto penetrare nel bosco, che circonda il Castello 
ove donne la principessa e cade estenuato di forze su di un 
vicino banco. Michele a lui si avvicinae gli fa osservare che 
essendo andati a vuoto i suoi ricchi disegni egli può ora ac- 
accordargli la mano di Maria. Ira di Giacomo; insistenza di 
Michele, coi Giacomo finalmente cede a patto che egli tenti 
di penetrare nel Castello, e d’impadronirsi delle ricchezze 
colà rinchiuse. Michele sulle prime bilancia, ma f amor suo 
per Maria gli dà animo e promette di compiere il desiderio 
di Giacomo. La notte sMnoltra. La festa ha fine, ed 1 ognuno 
si ritira. 11 solo Michele è rimasto in profondi pensieri, egli 
si dà coraggio, si anima, ma la sua timidezza è più forte di 
lui , ed egli cade ginocchioni giacché le sue forze lo abban- 
donano. Naàma si avvicina a lui gli batte la mano sulla spalla, 
e ride vedendolo in preda allo spavento. Michele racconta 
alla Fata in quale stato egli si trovi. Ella lo incoraggia. Mi- 
chele si rianima, e finalmente Naàma gli dice eh’ ella gli 
somministrerà il modo di superare ogni ostacolo. Michele 
stenta a crederle. La Fata gli porge una piccola tibia d’oro, 
e gli dice che dando fiato a quella tutto eederà a lui dinnan- 
zi- Gioia di Michele. Egli corre a chiamare Berta Maria e 
Giacomo e loro dice che parte pel Castello. Maria quan- 
tunque addolorata lo incoraggia, e gli raccomanda di eaer- 
le fedele. Loro separazione. Naàma chiamati i suoi seguaci 
fa che Michele sia tasportato nel bosco. 

.w» i ■ 

\ 

* i 
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PARTE IV. 


Follo Bosco incarnalo. Il tuono romoreggéa, i lampi 
di lauto in tanto rischiarano l’ orrore 
di quel luogo. 

Michele grange tremando ed appena si regge. Egli si ap- 
poggia, per riposarsi, sur un tronco che vedesi rovesciato al 
suolo, e nel levare gli occhi al cielo vede con «spavento alla 
sommità degli alberi delle teste gigantesche e gli sembra che 
gli alberi si animino. Egli vuol dar (iato al suo strumento, 
ma sente afferrarsi la mano, e nel guardarsi attorno scorge 
immenso numero dei seguaci di Naàma. Coloro lo circonda- 
no, lo malmenano, lo perseguitano, e vorrebbero astringerlo 
a fuggire dal bosco quando egli facendosi animo appressa 

10 strumento alle sue labbra , ed a quel suono — Il bosco si 
dirada , e lascia scorgere amena prateria sulle rive di un 
lago, sull'opposta riva del quale signoreggia, in lontananza, 

11 Castello ov’ è rinchiusa Isabella . — Varj alveari d' oro 
veggonsi sparsi frammezzo a qettmtilà di fiori. È questa la 
residenza della Fata Regina delle Api. 

Michele , si da in preda alla più viva gioia scorgendo il 
Castello ; ma fa d’ uopo traversare il lago. Ciò non è diffici- 
le, perchè egli scorge una barca presso la riva. Mentre si 
accinge a scioglierla, varie Api, seguaci della Fata , escono 
dai, loro alveari , e con le loro punture , e col loro ronzio , 
gl’ impediscono di mandare ad effetto il suo proponimento. 
Meravigliato egli indietreggia . e da tutte le parti sbucando 
altre Api , lo circondano , mentre Naàma istessa . sotto le 
vere sue sembianze di regina delle Api, sorride, e si prende 
gioco del suo timore. Finalmente dopo essere stato per qual- 
che tempo esposto alle bizzarrie della Fata, appressando di 
bel nuovo alle labbra la sua tibia , quel suono, ammansisce 
la crudeltà delle Api che come attirate da forza superiore, 
lo seguono, lo secondano, e favoriscono il suo imbarco. — 
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Durante il suo tragitto i più bei punti di vista si mostrano 
al suo sguardo, fino a che giunge a piedi del Castello. — Et 
suona la tibia; labafca si ferma, il ponte levatoio si abbas- 
sa: Michele si accinge a valicarlo. 

Andito lungo, e terreno che dalla porta del Castello 
mena, al Cortile di esso. 

Non appena Michele è penetrato nell’ andito , la ferrea 
porta del Castello si chiude con gran fracasso , e la porta 
che mena al cortile si mostra allo spaventato Michele, come 
la immensa bocca di un Drago colossale nella quale veggonsi 
rotare vortici di fuoco. Michele rendendosi padrone del pro- 
prio spavento dà fiato alla tibia, e la porta d’ingresso gli 
lascia libero il passaggio. — Egli s’ inoltra. 
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PARTE V. 


Gabinetto come nella parte seconda ■ La Principessa Isabel- 
la , le guardie, e le dame sono nella medesima posizione 
nella quale lasciolle il potere della Fata. Margherita an- 
eli essa è tuttavia presso la tenda dietro la quale trovasi 
celato Arturo, di cui non vedesi che il capo. 

Il suono della tibia si fa sentire e dopo qualche istante 
si scorge Michele che avvicinasi all’ appartamento d’isabel- 
la. — Suo terrore e sua meraviglia nel contemplare il pa- 
lazzo ed i silenziosi suoi abitanti. Egli timidamente s’inol- 
tra fino a che giunge presso il seggio sul quale riposa la 
principessa, risplendente di beltà e di gioventù. Sua ammi- 
razione e suo rispetto. La immobilità di tutte quelle per- 
sone lo pone alla disperazione ; egli non sa come distrug- 
gere l’ incanto , ma finalmente si risolve a dar fiato al sud 
strumento. A quel suono tutti si destano; Arturo vorrebbe 
uscire di dietro il portiere, ma Margherita ve lo fa tosto ce- 
lare di nuovo, — Le guardie passeggiano. La principessa si 
meraviglia ; le sue dame la circondano, le parlano della sua 
ferita , ma essa è guarita e non serba che una confusa ri- 
membranza di quanto avvenne. La Dama indicandole il glo- 
bo, le annunzia che ha dormito cento anni. Michele ardisce 
allora presentarsi a lei , c le maui/esta che per opera sua 
ella si è risvegliata. Riconoscenza della principessa. — Le 
dame e i paggi, vengono ad annunziare ad Isabella, che es- 
sendosi già sparsa all’ intorno la nuova del cessato incante- 
simo, tutti i vassalli vogliono congratularsi con l’antica loro 
principessa. Isabella ordina che siano introdotti. La princi- 
pessa non può ancora riaversi ; ella domanda a Margherita 
le nuove del Duca, del Conte... e di Arturo, che ad un cenno » 
della dama si slancia alle ginocchia d’ Isabella. Gioia d’ en- 
trambi. Loro proponimento di divenire sposi. I cavalieri, e 
le dame del vicinato e della corte, i villici de’ dintorni, tatti 
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corrono, per congratularsi con la principessa Isabella. Co* 
stei a tutti presenta come suo liberatore il giovane contadino 
Michele. Arturo gode di quel tripudio. Berta , Giacomo e 
Maria si fan luogo fra la folla e Michele, scorgendoli, corre 
alla sua fidanzata e la presenta alla principessa. Berta mo- 
strando ad Isabella il medaglione e la catena le rammenta 
eh' ella le fé’ quel dono il giorno in cui doveva sposare il 
Conte. La principessa vuol far la felicità di quella famiglia, 
e stabilisce le nozze di Michele e di Maria. — Giacomo e 
Berta stanno per unire la destra de’ due sposi , quando su- 
bitamente fra essi apparisce la Fata e dichiara che le nozze 
di Michele e di Maria non possono effettuirsi e fa loro ve- 
dere la inscrizione al di sopra del seggio sul quale riposava 
Isabella. La principessa intende tosto qual sorte 1’ è serba- 
ta. Dolore di Arturo, e di Maria. Sorpresa de’ circostanti — 
Gioia della Fata. — Michele e Maria si prostrano a lei, ma 
tutto è inutile : la principessa deve sposare Michele. — La 
costernazione è generale, Arturo, inquieto pende dal labbro 
della principessa, teme ch’ella acconsenta, ma Michele di- 
chiara risolutamente che non ispo3erà altri che Maria. La 
Fata nel massimo furore , leva in alto la sua bacchetta te- 
muta , ma scoppia il tuono , una stella luminosa apparisce 
nel fondo come un punto impercettibile, che s’ ingrandisce, 
si aumenta, si avvicina, si apre e lascia vedere una divinità 
superiore alla Fata, cioè Amore, che spezzando la bacchetta 
di quella , compie il desiderio de’ quattro fidanzati , e li 
prende sotto la sua protezione. — Quadro generale. 
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